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Sanità ad Avezzano, la Cardiologia si arricchisce di un ecografo
palmare per gli esami rapidi
5 Novembre 2026

Il dispositivo consente valutazioni immediate direttamente al letto del paziente. Il
primario Vetta: «Un apparecchio pratico che eleva la qualità dell’assistenza e migliora
l’organizzazione dell’unità operativa».

L’Unità Operativa di Cardiologia dell’ospedale di Avezzano accresce la propria dotazione
strumentale grazie alla donazione di un ecografo palmare di ultima generazione. Il nuovo dispositivo,
destinato al reparto diretto dal Prof. Francesco Vetta, consentirà ai medici di effettuare controlli
diagnostici rapidi e tempestivi in prima battuta, evitando al paziente spostamenti non necessari
all’interno della struttura sanitaria.

L’apparecchiatura si distingue per le dimensioni estremamente contenute e per la grande
maneggevolezza, potendo essere trasportata comodamente nel palmo di una mano o in tasca. Tali
caratteristiche la rendono ideale per intervenire con prontezza in contesti e spazi differenti,
riservando i successivi approfondimenti strumentali solo ai casi di effettiva necessità.

L’impiego del nuovo strumento si concentrerà in particolare sul fronte dell’amiloidosi cardiaca e
all’interno dell’ambulatorio di ecocardiografia di secondo livello per le cardiopatie strutturali,
guidato dalla Dott.ssa Romina Murzilli, contribuendo a ottimizzare la gestione dei flussi di lavoro e a
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innalzare ulteriormente gli standard prestazionali del presidio marsicano.

«Per le sue ridotte dimensioni e la sua praticità, lo strumento può essere usato in
contesti diversi per esami rapidi e di primo acchito» – dichiara il primario Francesco
Vetta. «È un apparecchio di cui avevamo bisogno per arricchire la nostra dotazione
strumentale e per elevare ancora i nostri livelli di assistenza. L’intento è andare incontro
ai pazienti e migliorare l’organizzazione del lavoro, impiegandolo nell’ambito
dell’amiloidosi cardiaca e nell’ambulatorio coordinato dalla Dott.ssa Murzilli».


